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1 Introduzione 

Il presente documento costituisce lo Studio Preliminare Ambientale (di seguito, ñSPAò) 

relativo al progetto di ñEfficientamento e miglioramento ambientale della Centrale di Voghera 

ï Nuova caldaia ausiliaria elettrica e retrofit dellôair condenserò. 

La centrale di Voghera Energia (di seguito, la ñCentraleò o la ñcentrale esistenteò), cui si 

riferisce il progetto, è un impianto termoelettrico a ciclo combinato da circa 415 MWe 

autorizzati, ubicato nel Comune di Voghera (PV), nella zona nord ovest del territorio 

comunale.  

Per quanto riguarda il progetto, questo consiste, come indicato dalla sua stessa 

denominazione, nella realizzazione di alcuni interventi su singoli componenti della centrale 

esistente volti ad ottimizzarne le prestazioni energetiche ed ambientali, e dunque a 

consentire di ottenere un conseguente miglioramento in termini di rendimento 

energetico e riduzione degli impatti dellôintera Centrale stessa. 

In particolare, per quanto riguarda lôair condenser, tali interventi consistono essenzialmente 

nella sostituzione e/o installazione di alcuni componenti elettromeccanici dello stesso, o 

comunque connessi al suo funzionamento. In aggiunta, lôattuale caldaia ausiliaria verrà 

messa in riserva fredda e sostituita con una nuova caldaia elettrica (di seguito anche ñe-

boilerò) con azzeramento delle corrispondenti emissioni attuali di macroinquinanti. 

Per questo motivo, stante la natura esclusivamente ed intrinsecamente migliorativa degli 

interventi e lôassenza di impatti su tutte le componenti ambientali (anzi, per alcune di esse, 

la riduzione degli stessi), in data 14/4/2021 il progetto è stato sottoposto, ricorrendone tutti 

gli estremi, ad una preventiva Valutazione Preliminare ex art.6 comma 9 del D.Lgs 152/06 

(di seguito, ñVPò) presso la Direzione Generale CRESS del Ministero della transizione 

ecologica (di seguito, ñMiTEò). 

A seguito di tale procedimento, tuttavia, la Direzione CRESS ha ritenuto comunque 

opportuno sottoporre il progetto al procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA (di 

seguito, ñVAVò), di cui appunto il presente documento costituisce lo SPA: 

Stante lôesito del suddetto procedimento di VP, e in relazione quindi anche ai contenuti del 

presente studio, si ritiene opportuno richiamare qui brevemente le motivazioni alla base delle 

relative conclusioni (NB: la suddivisione in punti numerati viene qui inserita per facilitare la 

lettura): 

ñéoccorre evidenziare é 

a) éche la modifica proposta è la terza che interviene nel corso di un anno e come tale 

circostanza non sia trascurabile al fine dellôindividuazione dei possibili impatti cumulativi 
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ed aggiuntivi, ciascuno dei quali potrebbe non risultare significativo se considerato 

separatamente.  

b) Al riguardo, si osserva inoltre come non sia giustificabile in termini ambientali la 

suddivisione dei progetti o interventi sul medesimo contesto progettuale 

c) ...nella documentazione fornita dalla società non viene descritta la fase di cantiere e 

dunque non ci sono elementi sufficienti per poter stimare eventuali impatti a carico della 

componente ambientaleé 

d) én® alcuna considerazione è fatta rispetto al mantenimento, se pure in riserva fredda, 

dellôattuale caldaia a gas. 

Ad esito delle considerazioni di cui sopra, poiché non è possibile, in questa sede, esprimersi 

in merito ai possibili impatti cumulativi derivanti dalla realizzazione e dallôesercizio dei diversi 

interventi modificativi proposti nel corso dellôultimo anno per il medesimo sito energetico si 

ritiene che la modifica di cui trattasi necessiti di una valutazione ambientale secondo le 

disposizioni di cui allôart. 19 del D.Lgs. 152/2006ò 

 

In relazione a quanto sopra va doverosamente precisato che la società proponente ritiene 

non condivisibili le suddette conclusioni, e ciò non sul piano interpretativo della natura ed 

entità degli impatti, ma in ragione del fatto che gli interventi in progetto, non soltanto non 

determinano impatti aggiuntivi, ma addirittura alcuni di essi riducono, per loro stessa natura, 

gli impatti attuali, come di seguito meglio illustrato. Si rimanda comunque al seguito del 

presente documento - dopo aver illustrato gli aspetti principali degli interventi ï per una 

disamina dei punti suddetti, in modo da poter correttamente inquadrare anche i contenuti del 

presente studio. 

Ciò premesso, e a completamento del quadro che ha condotto alla presente fase di 

valutazione, si precisa che la società proponente ha ritenuto di non contestare lôesito della 

procedura di VP in quanto ciò avrebbe comportato ulteriori e indesiderati ritardi, 

probabilmente superiori anche a quelli della procedura di VAV.  

Naturalmente, lôestrema semplicit¨ degli interventi previsti e dei miglioramenti energetici e 

ambientali introdotti non viene meno passando da una procedura semplificata come la VP 

ad una un poô pi½ articolata come la VAV. Tuttavia in questôultimo caso, conformemente alle 

disposizioni di legge, lo studio contiene anche un inquadramento ambientale e territoriale più 

ampio, sia pure privo di elementi sostanziali aggiuntivi a quelli già riportati nella Lista di 

Controllo presentata ai fini della VP. In ogni caso il presente documento fornisce puntuali 

indicazioni (ovvero, le ribadisce, laddove già presenti nella Lista di Controllo stessa), anche 

riguardo i 4 punti del parere conclusivo della VP. 
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2 Contenuti dello studio e metodologia 

Lo Studio Preliminare Ambientale, allo scopo di consentire la Verifica di assoggettabilità alla 

VIA, comprende: 

¶ lôinquadramento del progetto in termini di descrizione delle sue caratteristiche e della 

relazione del contesto in cui si inserisce; 

¶ la localizzazione del progetto sia in relazione alla pianificazione che in relazione alle 

caratteristiche e alle sensibilità ambientali delle aree interessate; 

¶ la descrizione delle componenti dellôambiente sulle quali il progetto potrebbe avere 

un impatto rilevante; 

¶ lôanalisi delle caratteristiche dellôimpatto potenziale; 

¶ la descrizione delle eventuali misure mitigazione ambientale. 

Il presente documento contiene dunque tutte le indicazioni sui possibili effetti ambientali 

significativi, correlati al progetto, al fine di escludere la procedura di valutazione di impatto 

ambientale. 

La prima parte dello studio ¯ relativa allôinquadramento progettuale, in cui nel caso specifico 

viene preliminarmente descritto, in maniera sintetica, la Centrale attualmente in esercizio e 

successivamente viene descritto il progetto in esame esplicitandone le principali 

caratteristiche fisiche, operative e costruttive.  

La parte di caratterizzazione delle aree interessate dal progetto è finalizzata alla definizione 

dello stato attuale delle componenti rispetto allôarea dôintervento, fornendo un quadro della 

qualità ambientale attualmente in essere in tale area. Si è ritenuto maggiormente significativo 

prevedere unôanalisi mirata allôarea dôinteresse, pur effettuando unôanalisi di area vasta per 

alcuni elementi ritenuti significativi.  

Secondo quanto previsto dal D. Lgs. 152/06 e smi è possibile definire la seguente lettura 

delle matrici ambientali: 

¶ Aria e Clima; 

¶ Geologia e acque; 

¶ Territorio e patrimonio agroalimentare; 

¶ Biodiversità; 

¶ Clima Acustico; 

¶ Radiazioni ionizzanti e non ionizzanti; 

¶ Salute Umana; 

¶ Paesaggio e patrimonio culturale. 



 

Efficientamento e miglioramento ambientale della Centrale di Voghera 

ï Nuova caldaia ausiliaria elettrica e retrofit dellôair condenser 

Studio Preliminare Ambientale -  Relazione  

  

 

 

 

 9  

 

Una volta caratterizzato il territorio dal punto di vista ambientale e pianificatorio si è proceduto 

con lôanalisi degli impatti potenziali, basata sulla definizione delle azioni di progetto. 

Le azioni di progetto, in particolare vengono individuate in funzione della diversa 

ñdimensioneò attribuita allôopera in progetto. Occorre, pertanto, effettuare una 

discretizzazione dellôopera in progetto quale elemento caratterizzato da tre dimensioni 

distinte: 

¶ Costruttiva - ñOpera come costruzioneò: intesa rispetto agli aspetti legati alle attivit¨ 

necessarie alla sua realizzazione ed alle esigenze che ne conseguono, in termini di 

materiali, opere ed aree di servizio alla cantierizzazione, nonché di traffici di 

cantierizzazione indotti, 

¶ Fisica - ñOpera come manufattoò: intesa quale elemento costruttivo, colto nelle sue 

caratteristiche dimensionali e fisiche, 

¶ Operativa - ñOpera come esercizioò: intesa nella sua operativit¨, con riferimento alla 

funzione svolta ed al suo funzionamento. 

Tale articolazione è sviluppata al fine della identificazione di quelli che possono essere 

denominati come ñoggetti progettuali minimiò, intendendo quegli elementi la cui ulteriore 

articolazione dà luogo ad un livello informativo non rilevante per le finalità dello Studio 

Preliminare Ambientale. 

In questo modo vengono definite le ñazioni di progettoò le quali identificano elementi che 

possono essere dotati di fisicità (opera come manufatto) o possono essere immateriali (opera 

come realizzazione e opera come esercizio), ma che sono il risultato di una attività di 

progettazione che ha rilevanza ai fini ambientali. 

 

 

Figura 2-1 Schematizzazione della metodologia per la definizione delle azioni di progetto 
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Tale metodologia permette di schematizzare le azioni di progetto nelle tre dimensioni in cui 

¯ discretizzata lôopera in progetto, ponendo particolare attenzione sulle relazioni intercorrenti 

tra tali azioni e gli impatti potenziali che si possono generare sullôambiente e più in particolare 

sulle relazioni intercorrenti allôinterno della matrice azioni di progetto Č fattori causali Č 

impatti potenziali.  

Azione di progetto Attività che deriva dalla lettura degli interventi costitutivi 

lôopera in progetto, colta nelle dimensioni di analisi 

Fattore causale di 

impatto 

Aspetto delle azioni di progetto suscettibile di interagire con 

lôambiente in quanto allôorigine di possibili impatti 

Potenziale impatto 

ambientale 

Modificazione dellôambiente, in termini di alterazione e 

compromissione dei livelli qualitativi attuali derivante da uno 

specifico fattore causale  

Tabella 2ï1 Catena Azioni ï fattori causali ï impatti potenziali 

 

Una volta definite le potenziali interferenze generate dagli interventi e lôambiente circostante, 

ossia considerando tutte le componenti ambientali potenzialmente interferite, la metodologia 

utilizzata prevede lôanalisi di questi da un punto di vista qualitativo, mediante la valutazione 

di alcuni parametri, definiti prendendo come riferimento lôallegato V del D.Lgs. 152/06 parte 

Seconda, comma 3, come sostituito dallôart. 22 del D.Lgs. 104/17. Tali parametri sono: 

¶ portata dellôimpatto; 

¶ natura transfrontaliera dellôimpatto; 

¶ ordine di grandezza e complessit¨ dellôimpatto; 

¶ probabilit¨ dellôimpatto;  

¶ durata; 

¶ frequenza; 

¶ reversibilit¨ dellôimpatto. 

 

Valutati quantitativamente i parametri per ogni impatto potenziale individuato per ogni 

componente ambientale, al fine di sintetizzare i risultati viene infine stimata, sempre a livello 

qualitativo, la significatività degli impatti complessivi sulla singola componente ambientale in 

relazione alla dimensione dellôopera.  

Per la classificazione quantitativa dei sopracitati parametri (compresa la significatività) sono 

state definite delle classi da P1 a P4, così caratterizzate: 
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Parametri 
Classi 

P1 P2 P3 P4 

Portata Nulla Trascurabile Locale Vasta 

Natura transfrontaliera Assente -  Presente 

Ordine di grandezza e 

complessità 
Trascurabile Bassa Media Alta 

Probabilità Nulla Poco probabile 
Molto 

probabile 
Certa 

Durata Istantanea Breve Media Continua 

Frequenza Irripetibile Poco ripetibile 
Mediamente 

ripetibile 
Costante 

Reversibilità Reversibile 
Reversibile nel 

breve periodo 

Reversibile 

nel lungo 

periodo 

Irreversibile 

Significatività Trascurabile Bassa Media Alta 

Tabella 2ï2 Classificazione dei parametri di analisi 

 

A tale schema si deve aggiungere, infine, il caso in cui gli impatti siano semplicemente ñnulliò 

(cosa che si rinviene appunto riportando tale qualifica nella colonna della ñsignificativit¨ò) e, 

come nel caso specifico, il caso in cui gli impatti sono ñPositiviò, cio¯ in cui quella 

matrice ambientale a seguito di quella azione di progetto addirittura migliora. 

Lôultimo parametro della tabella ¯ quindi una sintesi degli altri parametri e ne definisce 

appunto la significatività, in coerenza a quanto previsto dal citato D.Lgs. 152/06 e smi ï Parte 

Seconda.  

 

Per quanto riguarda infine gli elaborati grafici, sono allegati allo studio i seguenti:  

Codice  Titolo  Elaborato  

VOG-SPA-PL-01-01 Corografia generale 

VOG-SPA-PL-02-01 Layout degli interventi  

VOG-SPA-PL-03-01 Area di installazione della caldaia 

VOG-SPA-PL-04-01 Carta del sistema dei vincoli e delle tutele 

VOG-SPA-PL-05-01 Carta dei Siti Natura 2000 

VOG-SPA-PL-06-01 Stralcio da Piano Regolatore Comunale 

VOG-SPA-PL-07-01 Carta uso del suolo 

VOG-SPA-PL-08-01 Carta della pericolosità idraulica 
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3 Descrizione della Centrale  

3.1 Ubicazione  

La Centrale è ubicata in provincia di Pavia, nella pianura dellôOltrep¸ Pavese, nel territorio 

del comune di Voghera, zona nord ovest, al confine con i comuni di Casei Gerola e Silvano 

Pietra. Lôarea, morfologicamente pianeggiante, ¯ caratterizzata dalla presenza di piccoli 

agglomerati abitati e da cascine isolate sparse. Il centro abitato più vicino al sito è 

Torremenapace, frazione del comune di Voghera con circa 200 abitanti, a 1,5 km ad est.  

Figura 3-1 Localizzazione geografica della centrale di Voghera 

 

La zona, anche se prevalentemente agricola, presentava in passato diversi insediamenti 

industriali, tra i quali, al confine nord del sito di centrale, la Cartiera di Voghera (non più 

operativa) e, a pochi chilometri, lôex zuccherificio Italia Zuccheri a circa 4,5 km in direzione 

SO (nei pressi di Casei Gerola) (oggi area dismessa). Nellôarea ¯ presente invece lo 

stabilimento della Chemo Biosynthesis Srl a circa 3,5 km in direzione N, che produce principi 

attivi per uso farmaceutico e veterinario, oltre che alcune industrie di laterizi.  

La presenza più significativa è comunque la raffineria Eni, con annessa centrale Enipower, 

in localit¨ Sannazzaro deô Burgondi, peraltro a circa 10 km di distanza, in direzione nord. 

La Centrale (v. ortofoto Figura 3-2) occupa unôarea recintata di circa 42.000 m2 allôinterno di 

un terreno di superficie pari a circa 140.000 m2, anchôesso di proprietà di Voghera Energia. 

Sempre allôinterno di questo sito trova collocazione la stazione elettrica la cui gestione è stata 

affidata a suo tempo dallôallora GRTN ad un gestore terzo. 

  

 

4 km 

N 
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Figura 3-2 Ortofoto del sito di Centrale  
(la CCGT è nella parte a NO, v.figura successiva) 
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3.2 Caratteristiche tecniche e dimensionali 

La Centrale (v. figura che segue, in cui sono riportate anche le aree di intervento) è stata 

progettata per operare come ciclo combinato di tipo cogenerativo per la produzione di energia 

elettrica e vapore in quanto era originariamente prevista lôesportazione di vapore verso 

lôadiacente Cartiera di Voghera (ex Cartiera Smurfit). Essendo peraltro questa non operativa, 

la Centrale  opera come ciclo combinato puro. 

 

Figura 3-3 Ortofoto della Centrale  
(in giallo le aree di intervento ï in basso air condenser, in alto e-bolier) 
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La configurazione di impianto è quella di un classico ciclo combinato alimentato a gas 

naturale, con turbina a gas (TG), generatore di vapore/caldaia a recupero (GVR), turbina a 

vapore (TV), condensatore (ad aria) e generatore. La configurazione è monoalbero. 

La Centrale ha una potenza autorizzata di circa 415 MW elettrici. Tutta la produzione 

elettrica, al netto degli autoconsumi, è completamente immessa nella Rete di Trasmissione 

Nazionale (RTN), partecipando al Mercato dellôenergia elettrica.  

Le modalità di funzionamento previste sono: 

¶ Funzionamento normale  (con rete interconnessa) 

¶ Funzionamento "in isola"  (con rete isolata) 

¶ Funzionamento di emergenza (blackout parziale o totale) 

 

Nel seguito si riporta una descrizione di sintesi del processo produttivo (v. figura seguente): 

 

Figura 3-4: Schema del principio di funzionamento della Centrale 
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Lôunit¨ turbogas, di potenza pari a circa 280 MWe, è una turbina Ansaldo Energia 

mod.AE94.3A4 , recentemente oggetto di un intervento migliorativo, già valutato in sede di 

VAV da parte della Commissione VIA/VAS (v.par.3.3 che segue) 

Il compressore della turbina è equipaggiato con pale statoriche ad incidenza variabile, che 

permettono di controllare la portata dôaria in ingresso e, di conseguenza, le caratteristiche 

dei fumi allo scarico, al fine di massimizzare lôefficienza del processo. 

La camera di combustione ¯ del tipo anulare con 24 bruciatori di tecnologia VeLoNOxÊ (Very 

Low NOx), tipo DLN. 

Il sistema di combustione è costituito da un vorticatore diagonale e da un bruciatore pilota 

che consente di ottenere lôeffetto positivo del premiscelamento del combustibile pilota 

riducendo così le emissioni di NOx. La maggior parte dell'aria primaria richiesta per la 

combustione viene fornita al vorticatore e da qui alimentata alla zona di combustione.  

Con i bruciatori VeLoNOx è prevista la modalità di combustione a diffusione solamente in 

fase di avviamento e fino al raggiungimento di 3000 giri; in caso di anomalie del sistema di 

combustione del TG identificate dalle protezioni, questôultimo va in blocco e si spegne. 

Lôalimentazione del gas alla turbina ¯ dotata di un sistema di pre-riscaldo del gas stesso 

(FGPH), ottenuto ricircuitando ad uno scambiatore lôacqua estratta dallôalimento del GVR. In 

questo modo si ottiene un incremento di rendimento complessivo pari a circa lo 0,3%. Da 

notare anche che il pre-riscaldo del gas è una BAT prevista dalle BATC del 31/7/2017. 

È presente inoltre un sistema di Fogging, ossia un sistema per il raffreddamento adiabatico 

dellôaria in ingresso al compressore della turbina a gas attraverso nebulizzazione di acqua 

demineralizzata, al fine di ottenere un recupero delle prestazioni della TG quando la 

temperatura dellôaria ambiente ha valori maggiori di 15-20°C (primavera ed estate).  

Per quanto riguarda il GVR, questo è di tipo orizzontale, a circolazione naturale con 

produzione di vapore su tre livelli di pressione (Alta 120 bar, Media 33 bar, Bassa 5 bar) e 

risurriscaldamento. Nel GVR, tramite un condotto di scarico posto in uscita alla TG, vengono 

convogliati i gas caldi alla temperatura di circa 580 °C. Questi, nel loro attraversamento del 

GVR, cedono calore ai banchi di fasci tubieri alettati di diversi diametri (economizzatori, 

evaporatori, surriscaldatori) facenti capo al rispettivo corpo cilindrico.  

Per quanto riguarda i fumi di scarico della combustione, questi vengono convogliati, dopo 

aver ceduto calore, ad un camino di altezza pari ad 80 metri, a temperatura compresa tra i 

90 ed i 100 °C. I relativi inquinanti vengono monitorati al camino mediante SME. 

Il vapore prodotto dal GVR viene convogliato alla TV, la cui potenza è pari a circa 130 MW 

elettrici. La turbina è del tipo a condensazione con scarico assiale, formata da tre sezioni 

(una per ogni livello di pressione). Il vapore in uscita dal corpo ad alta pressione viene rinviato 

alla caldaia, dove è miscelato e risurriscaldato con il vapore a media pressione. Tale vapore 

torna, infine, alla turbina, dove cede energia nelle sezioni di media e di bassa pressione.  



 

Efficientamento e miglioramento ambientale della Centrale di Voghera 

ï Nuova caldaia ausiliaria elettrica e retrofit dellôair condenser 

Studio Preliminare Ambientale -  Relazione  

  

 

 

 

 17  

 

Il vapore esausto in uscita dalla turbina viene inviato al condensatore ad aria dove viene 

riportato allo stato liquido, cedendo calore in aria. Il condensato viene raccolto nel Pozzo 

Caldo del condensatore, dal quale viene rinviato alla caldaia a recupero, permettendo di 

limitare al reintegro dovuto alle perdite di processo il consumo di acqua per il funzionamento 

dellôimpianto. Il reintegro dellôacqua al ciclo termico avviene immettendo acqua 

demineralizzata direttamente nel condensatore. 

Per quanto riguarda infine il generatore elettrico, si tratta di un sincrono trifase da 470 

MVA a due poli (50 Hz, 3000 rpm) raffreddato in aria con scambiatori ad acqua in ciclo chiuso. 

La configurazione è monoalbero, con accoppiamento sia alla turbina a gas sia alla turbina a 

vapore. Lôaccoppiamento allôalbero della TG è rigido, mentre quello con la TV è realizzato 

tramite un dispositivo di clutch. Il generatore funge anche da motore di lancio per 

lôavviamento della turbina a gas. 

Tutta lôenergia prodotta dal generatore ¯ ceduta alla RTN a 380 kV, a meno dei consumi 

interni degli ausiliari di impianto, pari a circa 7,4 MW. La consegna avviene attraverso una 

sottostazione elettrica a 380 kV con schema entra-esci a singolo sistema di sbarre. Il 

trasformatore elevatore è a due avvolgimenti e permette la trasmissione della potenza 

generata sulla rete di trasmissione. Un trasformatore abbassatore di unità, anchôesso a due 

avvolgimenti, alimenta gli ausiliari di centrale tramite due quadri a media tensione a 6 kV, 

accoppiati tra loro tramite un condotto sbarre.  

 

Tra i principali sistemi ausiliari si ricordano: 

¶ La caldaia ausiliaria, anchôessa alimentata a gas naturale, che genera il vapore 

necessario agli eiettori del gruppo vuoto del condensatore e al sistema delle tenute della 

TV durante le fasi di avviamento dellôimpianto. Da notare che questo impianto è oggetto 

di sostituzione con un e-bolier nellôambito del progetto qui descritto 

¶ Impianto di demineralizzazione, per la produzione di acqua demi per il processo. 

Lôimpianto funziona sul principio dello scambio ionico attuato mediante utilizzo di resine 

speciali rigenerabili ed è in grado di produrre fino a 40 m3/h; 

¶ Impianto per il trattamento delle acque e scarichi idrici in grado di trattare sia i reflui 

del processo, sia le acque sanitarie. Tale impianto comprende 4 sottosistemi in grado di 

trattare: 

¶ Le acque potenzialmente contaminate da olio; 

¶ Le acque piovane pulite; 

¶ Le acque sanitarie; 

¶ Le acque industriali. 

Le acque sanitarie sono avviate ad un impianto di fitodepurazione. Le acque così trattate 

si uniscono alle acque reflue industriali (in uscita dallôimpianto di trattamento delle acque 
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oleose e dallôimpianto di neutralizzazione) e alle acque meteoriche di seconda pioggia 

per poi essere rilasciate nel fosso Roggionotto, che corre lungo il confine ovest del sito 

di centrale; 

¶ circuiti chiusi per il raffreddamento o riscaldamento dei fluidi di processo (olio 

lubrificazione, idrogeno, prese campione, gas naturale). 

Materie prime utilizzate 

I prodotti chimici sono stoccati nei serbatoi posti presso gli impianti in cui sono utilizzati, 

oppure sono conservati sotto la tettoia di stoccaggio, dove vengono conservate in bulk di 

capienza di 1 m3, a loro volta posati su vasche di contenimento con capacità di 1080 litri, allo 

scopo di evitare potenziali contaminazioni del terreno nel caso di sversamenti accidentali. 

Sotto la tettoia sono inoltre stoccati gli oli e i grassi lubrificanti, in taniche da circa 20 kg 

ciascuna, anchôesse collocate su una vasca di contenimento (capienza 270 litri). 

Combustibili utilizzati 

Lôimpianto ¯ predisposto per lôutilizzo esclusivo di gas naturale, alimentato dal metanodotto 

della rete nazionale SNAM, che attraversa il sito della centrale in direzione ovest-est. 

Allôingresso dellôimpianto il gas viene filtrato e misurato nella sezione dedicata e inviato 

successivamente alla sezione di preriscaldo, da cui viene alimentato alla stazione di 

riduzione.  

Presso la centrale sono presenti anche una motopompa per il sistema antincendio ed un 

gruppo elettrogeno di emergenza, entrambi funzionanti con motori diesel alimentati a gasolio. 

Entrambi gli impianti sono utilizzati solo come dispositivi di emergenza. Vengono effettuate 

prove periodiche di funzionamento di breve durata (max 1h/prova) e pertanto il consumo 

medio annuo di gasolio è trascurabile. 

Consumi idrici 

La Centrale è autorizzata dalla Provincia di Pavia ad un prelievo di acqua da pozzo per uso 

industriale, igienico sanitario, antincendio e irrigazione aree verdi. La quantit¨ dôacqua che la 

centrale è autorizzata a prelevare è pari a 143.000 m3/anno, dei quali 38.000 m3 da destinare 

a scopo irriguo e 105.000 m3 a scopo industriale e igienico-sanitario. Nel 2019 è stato 

prelevato un totale di 109.609 m3. 

Il pozzo ¯ collocato internamente allôarea di impianto ed ¯ profondo tra i 45 e i 60 metri. 

Lôacqua ¯ estratta per mezzo di due pompe (dalla capacit¨ di 30 m3/h ciascuna). Lôacqua ¯ 

distribuita per mezzo di una pompa alle varie utenze dôimpianto: 

¶ sistema di irrigazione aree verdi; 

¶ sistema rete antincendio; 
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¶ sistema acqua demineralizzata; 

¶ sistema di potabilizzazione; 

¶ sistema acqua servizi. 

Gestione dei rifiuti 

La Centrale gestisce i rifiuti solo in regime di Deposito Temporaneo. La produzione di rifiuti 

è minimizzata e la gestione dei Depositi Temporanei avviene secondo le regole definite 

nellôAIA vigente e tali da prevenire impatti sullôambiente. 

Regimi di funzionamento 

Lôimpianto viene considerato: 

¶ in fase di avviamento quando viene gradualmente messo in servizio fino al superamento 

del minimo tecnico (carico minimo di processo compatibile con lôesercizio dellôimpianto in 

condizione di regime).  

¶ in fermata quando, per varie cause, viene (gradualmente) messo fuori servizio ed escluso 

dal ciclo produttivo. La fase di arresto inizia al di sotto del minimo tecnico. 

Si precisa che al di sotto del minimo tecnico non sono applicabili i limiti di emissione 

in esercizio. 

Per il TG si identificano tre principali modalità di avviamento a seconda delle condizioni 

preliminari in cui esso si trova: 

¶ Avviamento a freddo ï Impianto fermo da più di 60 ore; 

¶ Avviamento a tiepido ï Impianto fermo da un periodo compreso tra le 7 e le 60 ore; 

¶ Avviamento a caldo ï Impianto fermo da meno di 7 ore. 

 

3.3 Modifiche di impianto 

La configurazione attuale dellôimpianto è sostanzialmente la medesima realizzata in sede di 

prima installazione, in quanto le ñmodificheò intervenute negli anni hanno riguardato per la 

quasi totalità adempimenti formali, come risulta dalla seguente tabella relativa alle istanze di 

AIA presentate nel tempo (tutte, non a caso, di tipo ñmodifica NON SOSTANZIALEò), con 

eccezione del recente progetto di intervento sulla TG, peraltro modesto (e infatti anchôesso 

ñnon sostanzialeò), autorizzato in data 18/6/2021. 
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ID 
procedimento 

Tipologia di 
procedimento 

Atto 
autorizzativo 

Descrizione intervento Data 

164 
Decreto di AIA 

(rinnovo) 
DM 79  

NESSUN INTERVENTO 
 

Rinnovo 
13/02/2014 

164/715 
Aggiornamento AIA 
per modifica NON 
SOSTANZIALE 

DVA-2015-
0006746  

Installazione di un sistema di fogging 
(con potenza ISO invariata) +  

 Riorganizzazione di alcune aree di 
stoccaggio di rifiuti non pericolosi  

11/03/2015 

164/804 
Aggiornamento AIA 
per modifica NON 
SOSTANZIALE 

DVA-2015-
0006754  

NESSUN INTERVENTO 
 

Piano di monitoraggio delle acque 
sotterranee 

11/03/2015 

164/1114 Riesame AIA  9588/DVA 

NESSUN INTERVENTO 
 

Trasmissione nuovo piano di 
dismissione 

21/04/2017 

164/10167 
Riesame AIA con 
valenza di rinnovo 

Procedura in 
corso  

NESSUN INTERVENTO 
 

Riesame disposto per legge per 
emanazione nuove BAT Conclusions 

Avvio 
20/05/2019 

164/11204 
Aggiornamento AIA 
per modifica NON 
SOSTANZIALE 

Prot. 66184 

Upgrade energetico-ambientale della 
turbina a gas con installazione 

package MXL2 (sostituzione parti 
calde) e sistema di pre-riscaldo gas 

FGPH. 
Incremento di potenza di 15 MWe, con 

aumento di rendimento elettrico e 
senza incremento di emissioni 

 
INTERVENTO ANCORA DA 

ATTUARE (Ottobre 2021) 
 

(NB: Il progetto è stato sottoposto a 
VAV con esito favorevole in data 

22/3/2021) 

18/06/2021 

Tabella 3-1 AIA della Centrale e successivi aggiornamenti 

 

Per quanto riguarda questôultimo intervento (progetto MXL2/FGPH) si osserva che lo stesso 

ha determinato un incremento di potenza di soli 15 MWe (da 400 a 415 MWe autorizzati) e 

un incremento di rendimento pari a circa lo 0,3%, senza alcun apprezzabile incremento di 

emissioni. 

Si sottolinea, al riguardo, che, data la non sostanzialità dellôintervento suddetto (come 

attestato anche dal fatto che lo stesso è stato autorizzato sia in AIA che in Autorizzazione 

Unica (di seguito, ñAUò) presso lo stesso MiTE come, appunto, ñmodifica NON 

SOSTANZIALEò), la proponente ha volutamente sottoposto il progetto a VAV, piuttosto che 
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a VP, allo scopo di consentire alla Commissione VIA/VAS di analizzare il progetto 

MXL2/FGPH applicato alla Centrale nella sua ultima e attuale configurazione, 

consentendo così una piena ed efficace valutazione di qualunque eventuale effetto e impatto 

(ancorchè assente, come emerso anche dalla VAV stessa) derivante da tale configurazione.  

Ne segue pertanto che, a valle del parere di non assoggettabilità alla VIA espresso in data 

22/3/2021 dalla Commissione stessa, la configurazione di impianto attuale, comprensiva 

della modifica derivante dal progetto MXL2/FGPH, si deve ritenere a tutti gli effetti 

ambientalmente compatibile, incluso qualunque eventuale impatto cumulato associato 

alla valutazione di tale progetto. 

In tal senso, quindi, sebbene il progetto MXL2/FGPH non sia stato ancora realizzato (i lavori 

sono previsti ad ottobre 2021), lo stesso viene qui considerato parte della configurazione 

ante operam, in quanto, appunto, già valutato nel suo complesso.   

Ne segue che, come del resto previsto dalle norme, il progetto di cui al presente documento, 

andandosi ad aggiungere ad una situazione già valutata nella sua interezza dalla 

Commissione VIA/VAS, non comporta per definizione alcun ulteriore impatto cumulato, 

né prefigura un frazionamento di un progetto più ampio. Si tratta cioè, semplicemente, di 

un nuovo intervento da realizzare sulla centrale, i cui unici impatti, eventualmente, 

potrebbero essere solo quelli associati al progetto stesso, atteso anche che non 

risultano ulteriori interventi autorizzati e/o in fase di realizzazione nellôarea. 

(NB: Vi è dôaltro canto da ribadire ancora che per sua stessa natura il progetto è migliorativo, 

e che quindi la sua realizzazione riduce gli impatti della configurazione ante operam 

sopra descritta, piuttosto che aumentarli. Ma su questo, come detto, si torna dopo). 

3.4 Progetto BESS  

A chiusura di questa breve disamina della situazione attuale del sito della Centrale si vuole 

qui fare presente che è in fase di formalizzazione da parte del MiTE il decreto di AU per il 

progetto di un BESS (Battery Energy Storage System), cioè di un sistema di accumulo di 

energia elettrica a batterie per la fornitura di servizi di rete a Terna, da installare nel sito della 

Centrale. 

Come noto, tali sistemi sono costituiti da alcuni container contenenti le batterie, i quadri 

elettrici e tutto quanto necessario per il loro funzionamento, da installare in un sito anche 

privo di altri impianti, atteso che si tratta di sistemi autonomi, che possono funzionare 

indipendentemente da altre installazioni e che necessitano soltanto, ovviamente, di una 

connessione alla RTN. Ed ¯ per questôultimo motivo che in molti casi si preferisce installare 

un BESS nel sito di una centrale esistente, dato che ciò offre appunto la possibilità di 

utilizzare la sottostazione elettrica già operante nel sito. 
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Si ribadisce tuttavia che il BESS mantiene la più completa autonomia funzionale, tecnica 

e fisica dalla centrale stessa. E così pure per gli impatti, dato che, al di là di una modesta 

occupazione di suolo (dipendente ovviamente, dallôenergia nominale del BESS, e quindi dal 

numero di container da utilizzare), non vi è alcuna interazione con gli impatti della Centrale. 

Sono questi i motivi per i quali, nella pressoché totalità dei casi, i progetti di BESS 

vengono sottoposti a VP da parte dei proponenti, nonché a successiva ed autonoma 

comunicazione di AIA non sostanziale.  

Ciò premesso, nel caso del BESS di Voghera va precisato che si tratta di un impianto di 

piccola taglia (14,4/13,7 MW/MWh), costituito da soli 6 container, e la cui ubicazione 

prevista è nellôarea dellôattuale parcheggio (quindi, senza neppure occupazione di nuovo 

suolo). Tale BESS ha ottenuto VP favorevole dallôallora MATTM in una configurazione 

flessibile, fino ad un massimo di 75 MW/MWh e la sua configurazione attuale discende da 

una migliore definizione dei target industriali della controllante Engie Produzione Spa. In 

quanto alla ubicazione della versione ridotta, questa ¯ stata scelta con lôobiettivo di eliminare 

anche lôunico impatto presente nella versione in configurazione da 75 MW/MWh, ancorchè 

già valutato dal MiTE e ritenuto comunque compatibile. Il progetto ha inoltre ottenuto la 

conferma di ñnon sostanzialit¨ò in AIA, come si pu¸ vedere dalla tabella che segue: 

ID 
procedimento 

Tipologia di 
procedimento 

Atto 
autorizzativo 

Descrizione intervento Data 

164/11204 

Aggiornamento 
AIA per modifica 

NON 
SOSTANZIALE 

Comunic. 
0041450 

 
Progetto BESS 

 
(da realizzarsi solo in caso di 
aggiudicazione di unôasta di 

Terna) 

21/04/2021 

  

In relazione al tema dei potenziali impatti cumulati tra il progetto BESS (che tra lôaltro, come 

si vede in tabella, sarà realizzato solo al determinarsi di specifiche condizioni) e quello 

oggetto della presente valutazione si rimanda al capitolo 8. 

3.5 Dati tecnici ed emissioni in atmosfera 

Sulla base di quanto sopra descritto si riportano di seguito i principali dati tecnici della 

Centrale, unitamente ai dati delle emissioni in atmosfera, che per un impianto termoelettrico, 

ancorché a ciclo combinato e quindi a basse emissioni, costituiscono comunque il principale 

fattore di potenziale criticità ambientale. 
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Parametro UM Valore  

Potenza termica in ingresso  nominale  MWt 720,9  

Potenza elettrica lorda autorizzata  MWe 415  

Autoconsumi  MWe 7,4  

Potenza elettrica netta nominale  MWe 407,6  

Rendimento elettrico netto  % 56,54  

Ore di funzionamento  (utilizzate per il calcolo dei parametri)  ore/anno 8760  

Consumo di gas naturale alla capacità produttiva  Sm3/h 76.214  

Portata fumi secchi @15% O 2 (da decreto AIA)  Nm3/h 2.140.000  

Concentrazione NOx (rif. fumi secchi @15% O 2) (media oraria)  mg/Nm3 30  

Concentrazione CO (rif. fumi secchi @15% O 2) (media oraria)  mg/Nm3 30  

Emissioni specifiche di NOx   g/MWh 154,7  

Emissioni specifiche di CO  g/MWh 154,7  

Tabella 3-2 Dati principali della Centrale 
 

3.6 Autorizzazioni e decreti di compatibilità ambientale della Centrale 

A conclusione di questa parte si riportano di seguito i titoli autorizzativi della Centrale nello 

loro ultima versione vigente: 

¶ Decreto di Compatibilità Ambientale: 

o DEC/VIA/6906 Prot. N. 149/VIA/A.O.13.b. dellô 8/1/2002 

¶ Autorizzazione Unica ex Legge 55/2002 (autorizzazione alla costruzione e allôesercizio) 

o Decreto MAP n. 005/2002 Prot. N. 205417 del 25/3/2002 

¶ Autorizzazione Integrata Ambientale (Rinnovo AIA): 

o DM 0000079 del 13/02/2014 e s.m.i. (v. tabella sopra) 

In data 30/04/2019 è stata inoltre presentata istanza di riesame dellôAIA con valenza di 

rinnovo, così come disposto dal MATTM con decreto 0000430 del 22/11/2018 a seguito della 

pubblicazione della ñDECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2017/1442 DELLA COMMISSIONE 

del 31 luglio 2017 che stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT), a 

norma della direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, per i grandi 

impianti di combustioneò. Il suddetto procedimento è ancora in corso. 
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4 Caratteristiche del progetto 

4.1 Aspetti generali e obiettivi del progetto 

Come detto in premessa, il progetto in esame prevede la realizzazione di due interventi, 

relativi, da un lato, alla installazione di una nuova caldaia ausiliaria elettrica (con messa in 

riserva fredda di quella esistente), dallôaltro al retrofit del condensatore ad aria.  

Lôobiettivo principale di tali interventi ¯ ottenere: 

¶ il totale azzeramento delle emissioni in atmosfera di inquinanti e di CO2 da parte 

della caldaia aux nelle fasi di avviamento della Centrale; 

¶ un incremento di rendimento, che consentirà a sua volta di migliorare le emissioni 

specifiche in fase di esercizio. 

Si ritiene utile precisare, al riguardo, che la Centrale è caratterizzata già oggi da prestazioni 

ambientali di specifica rilevanza e che pertanto i suddetti interventi consentiranno di 

migliorare ulteriormente il posizionamento della Centrale stessa nel range di prestazioni più 

elevate per gli impianti appartenenti alla medesima categoria e tecnologia di riferimento. 

Pi½ in dettaglio, i miglioramenti attesi a seguito dellôattuazione degli interventi sono i seguenti: 

A. Per ciascun avviamento della Centrale, e con riferimento alla caldaia ausiliaria: 

¶ Azzeramento delle emissioni di CO2; 

¶ Azzeramento del consumo di gas naturale;  

¶ Azzeramento delle emissioni di NOx e di CO; 

¶ Azzeramento quasi totale (-99% circa) dei consumi di acqua. 

B. In fase di normal funzionamento, e con riferimento al condensatore: 

¶ Incremento del rendimento elettrico netto (+0,24%); 

¶ Conseguente riduzione delle emissioni specifiche (g/kWh) di NOx e CO.  

Si fa presente, per quanto riguarda lôazzeramento delle emissioni di CO2, che lôenergia 

elettrica prelevata dalla rete per far funzionare il nuovo e-boiler deriva da un contratto che 

prevede la fornitura esclusivamente da fonti rinnovabili e dunque si può considerare pari 

al 100% la riduzione delle relative emissioni (NB: in ogni caso, anche considerando le 

emissioni medie del parco di generazione nazionale lôabbattimento sarebbe pari allô84%).  
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Alla luce di ciò, quindi, lôattuazione degli interventi in progetto consentir¨ di ottenere un 

miglioramento complessivo delle prestazioni energetiche ed ambientali della Centrale, 

in linea con le strategie e gli obiettivi della pianificazione nazionale ed europea. 

Come già anticipato, il progetto consta di due interventi principali: 

1. Installazione di una nuova caldaia ausiliaria elettrica (e-boiler), che rimpiazzerà quella 

esistente (alimentata a gas naturale) in tutte le attuali fasi di utilizzo della stessa; 

2. Modifica/sostituzione parziale dei gruppi motoriduttore-ventilatore del condensatore, allo 

scopo di garantire un più elevato rendimento dello stesso in tutte le condizioni, tra le 

quali anche quelle estive, con più elevate temperature esterne.  

In aggiunta, collegata allôintervento sulla caldaia, ¯ prevista anche lôinstallazione di un 

sistema che prevede lôadozione della tecnologia delle pompe ad anello liquido per 

lôestrazione degli incondensabili dal condensatore in luogo del sistema ad eiettori che 

attualmente svolge detta funzione. Infatti lôe-boiler non è in grado di fornire agli eiettori il 

vapore surriscaldato nelle quantità orarie di cui gli eiettori stessi necessitano per un corretto 

funzionamento, e che attualmente viene fornito dalla caldaia aux alimentata a gas naturale. 

Per questo motivo gli eiettori verranno sostituiti dalle pompe ad anello liquido sopra citate, le 

quali sono macchine operatici dinamiche movimentate tramite motori elettrici e non 

richiedono quindi il vapore surriscaldato di cui necessitano gli eiettori. 

In altri termini il sistema e-boiler/pompe ad anello liquido andrà a sostituire il sistema 

attuale caldaia ausiliaria/eiettori, con evidenti benefici in termini di emissioni in 

atmosfera (lôe-boiler, ovviamente, non ne produce), ma anche sonore, dato che le nuove 

pompe sono più silenziose degli eiettori.  

Naturalmente, essendo necessario comunque garantire il funzionamento dellôimpianto in 

caso di guasto del nuovo sistema, sia la caldaia ausiliaria attuale che gli eiettori non saranno 

smantellati ma mantenuti come riserva di emergenza in caso, appunto, di 

malfunzionamento o comunque blocco del sistema principale.  

Al riguardo si vuole aprire qui una breve parentesi riguardo il tema della messa in ñriserva 

freddaò della caldaia ausiliaria. Infatti, come visto in premessa, il parere della Direzione 

CRESS a conclusione della VP del progetto rileva, tra gli elementi ostativi ad un parere 

favorevole, che ñéalcuna considerazione è fatta rispetto al mantenimento, se pure in riserva 

fredda, dellôattuale caldaia a gasò.  

Dalla descrizione qui fornita (e più avanti meglio illustrata) appare evidente come la messa 

in riserva fredda comporti che, nella nuova configurazione, la caldaia ausiliaria attuale 

resterà spenta e gli eiettori non operativi. Non vi sono quindi altri elementi da aggiungere, 
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se non che i due componenti suddetti potranno essere eventualmente attivati solo in caso 

di emergenza (guasto del nuovo sistema basato su e-boiler e pompe ad anello liquido). E, 

dôaltro canto, anche dal punto di vista ambientale, ci¸ potr¨ al pi½ determinare un 

funzionamento limitato ad alcune ore (in attesa del ripristino del sistema principale), che 

comunque rappresenterebbe una frazione minima dellôutilizzo attuale, di modo che non 

viene in alcun modo alterata la natura migliorativa dellôintervento. 

Per maggiori dettagli si rimanda comunque ai paragrafi che seguono, mentre per la 

planimetria degli interventi si rimanda alla allegata Tav. VOG-SPA-PL-02-01. 

4.2 Intervento 1: Installazione di una nuova caldaia ausiliaria elettrica (ñE-Boilerò) 

Lôintervento consiste nella realizzazione di tale nuova unit¨ in prossimità di quella a gas 

attualmente presente nella parte nord dellôarea impianti.  

La principale caratteristica dellôE-Boiler, che produrrà il vapore delle tenute della TV della 

Centrale in fase di avviamento, ¯ costituita ovviamente dallôassenza di qualsiasi 

combustione, e dunque anche di emissioni in atmosfera. La nuova unità funzionerà infatti 

con alimentazione esclusivamente elettrica, con energia fornita attraverso un trasformatore 

in resina 6.6/.69 kV da 3 MVA da installare nelle vicinanze (allôinterno di una cabina elettrica 

prefabbricata in c.a. vibrato o in struttura metallica coibentata).  

Da un punto di vista impiantistico la nuova unità sarà costituita da: 

¶ Un generatore di vapore elettrico equipaggiato con resistenze per la trasformazione 

dellôenergia elettrica in energia termica; 

¶ Un surriscaldatore elettrico, allôinterno del quale il vapore saturo verr¨ ulteriormente 

scaldato da resistenze per portarlo allo stato di vapore surriscaldato; 

¶ Un degasatore; 

¶ Due pompe di alimento (2x100%) per lôalimentazione del generatore di vapore; 

¶ Un sistema di spurgo automatico con relativo serbatoio e sistema di monitoraggio in 

continuo della conduttività. 

Tali dispositivi saranno collocati su uno skid strutturato su due livelli (v.Figura 4-1), provvisto 

di copertura e con dimensioni pari a 8,7 x 3,2 x 6,5 m.  

Lôinstallazione di tale unit¨ ¯ prevista su fondazioni di c.a., insieme al trasformatore di cui 

sopra, necessario per la sua alimentazione. In aggiunta saranno realizzate le tubazioni del 
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vapore e del ritorno su piperack esistente, oltre che la posa di cavi di potenza e di controllo 

utilizzando principalmente le vie cavi esistenti poste sul piperack stesso. 

 
Figura 4-1: Caldaia ausiliaria elettrica 

 
Le principali caratteristiche tecniche dellôimpianto sono riportate di seguito: 

o Capacità di produzione di vapore: 3.484 kg/h 

o Quantità di vapore da processare: 3.000 kg/h 

o Potenza termica: 2.273 kW 

o Pressione vapore: 16 barg  

o Temperatura vapore surriscaldato: 250 °C  

o Pressione sonora a 1 m: 80 dB(A)  
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Lôimpianto sar¨ alimentato con acqua demi fornita dal sito di Centrale. Gli spurghi e i drenaggi 

saranno raccolti in un serbatoio di blowdown. per essere neutralizzati e poi inviati allo scarico 

finale. 

Di seguito si riportano due viste della caldaia, per ulteriore dettaglio della stessa. 

 

Figura 4-2: Prospetti caldaia ausiliaria elettrica 

 
Per quanto riguarda i benefici ambientali derivanti dallôintervento la situazione ¯ quella di 
seguito descritta (si fa riferimento ai dati di esercizio della caldaia ausiliaria attuale): 

a) Emissioni evitate di CO2 per una quantità variabile tra circa 9,9 t (in caso di warm start 

della Centrale) e circa 13,2 t (in caso di cold start). Questi dati, che corrispondono ad un 

azzeramento delle emissioni, si riferiscono al singolo avviamento, mentre, per quanto 

riguarda il bilancio complessivo su base annuale, si può stimare un valore medio di CO2 

evitata pari a circa 1.190 tonnellate/anno (per il calcolo si è assunto un valore mediato 

sul triennio 2017-2019 per il numero di avviamenti); 

b) Azzeramento del consumo di gas naturale, che corrisponde ad una quantità variabile 

tra circa 5.000 Sm3 (warm start) e circa 6.700 Sm3 (cold start) per singolo avviamento. 

Con le medesime assunzioni precedenti, si ottiene una riduzione media di oltre 600.000 

Sm3/anno; 
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c) Azzeramento delle emissioni di NOx, il che corrisponde ad una riduzione quantitativa 

totale media pari a circa 580 kg/anno; 

d) Analogamente per le emissioni di CO, la cui riduzione media si calcola pari a circa 340 

kg/anno; 

e) Drastica riduzione (-99% circa) dei consumi di acqua in avviamento, che si può 

stimare, sempre con riferimento ai dati del triennio 2017-2019, pari in media a circa 5500 

t/anno. 

A fronte di questi miglioramenti connessi alle emissioni in atmosfera ed al consumo di acqua 

la nuova caldaia non introdurrà perturbazioni a carico di alcuna matrice ambientale, 

tra cui anche il Paesaggio. Infatti, il nuovo impianto rester¨, dal punto di vista dellôinserimento 

visivo, in ombra, da un lato, al serbatoio acqua servizi, dallôaltro allôattuale caldaia ausiliaria 

e quindi, stante anche la distanza dalla strada esterna e gli elementi di schermatura 

intermedi, non si prevedono impatti di alcun genere da questo punto di vista. 

Si ribadisce infine che la caldaia ausiliaria attualmente installata verrà comunque mantenuta, 

ma solo come sistema di back-up freddo. 

4.3 Intervento 2: Retrofit dellôair condenser 

Questo secondo intervento è finalizzato a migliorare le prestazioni del condensatore, in modo 

da rendere più efficiente il ciclo termodinamico della Centrale sfruttando il margine disponibile 

per la diminuzione del vuoto in uscita dalla turbina a vapore, e quindi ottenere un incremento 

del rendimento. 

A questo scopo è prevista la modifica (potenziamento) dei 21 gruppi ventilatori, attraverso la 

sostituzione dei motori elettrici (di potenza nominale attuale pari a 90 kW e 110kW) con 

altrettante unità di maggiore potenza (132 kW nominali) e con installazione dei relativi riduttori 

di velocità e variatori di frequenza (VFD). In aggiunta è inoltre prevista la modifica del relativo 

quadro di controllo (MCC). 

La progettazione di questo intervento ¯ stata condotta anche con lôobiettivo di evitare 

modifiche radicali del condensatore attuale, e dunque sia mantenendo le strutture e le 

caratteristiche esterne attuali, sia evitando problemi (ad esempio, fenomeni di risonanza della 

struttura) che avrebbero potuto determinarsi a seguito di interventi di modifica molto profondi 

(anche per tale ragione si è deciso di intervenire solo sui motori e sul loro controllo piuttosto 

che sostituire integralmente motori e ventilatori). 

Dal punto di vista prestazionale questo secondo intervento è finalizzato ad ottenere un 

incremento del rendimento netto in esercizio della Centrale, che è stato stimato pari a circa 
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lo 0,24%. Conseguentemente vi sarà quindi una riduzione di pari entità delle emissioni 

specifiche, cioè delle quantità di inquinanti emesse dalla Centrale stessa in atmosfera per 

unità di energia prodotta. 

4.4 Installazione delle pompe ad anello fluido 

Come già indicato in precedenza lôinstallazione della caldaia elettrica comporta la necessit¨ 

di adeguare anche il sistema di estrazione che consente di evacuare le infiltrazioni di aria 

che inevitabilmente si determinano nel condensatore stesso, essendo questôultimo un 

sistema in depressione caratterizzato da una elevata superfice di interfaccia con lôambiente 

esterno. 

Nella configurazione attuale, tanto la creazione del vuoto nel condensatore in fase di 

avviamento (hogging) che lôestrazione degli incondensabili in fase di mantenimento del vuoto 

(holding) viene svolta dagli eiettori, assimilabili a pompe da vuoto e costituiti essenzialmente 

da un condotto convergente-divergente che, per effetto Venturi, provvede allôestrazione di 

materia dallôambiente da evacuare. Gli eiettori necessitano di un fluido motore costituito da 

vapore surriscaldato alla pressione di 16 bar e alla temperatura di 250 °C, che viene oggi 

fornito, come detto, dalla caldaia ausiliaria esistente, mediante combustione del gas naturale. 

In fase di avviamento il fluido motore necessario per il funzionamento degli eiettori richiede 

una portata di 14,9 t/h dalla caldaia ausiliaria, mentre in fase di mantenimento lo stesso viene 

prelevato direttamente a valle del surriscaldatore di media pressione del GVR (portata 

richiesta 10,5 t/h). 

Come visto, il nuovo e-boiler non è in grado di fornire la suddetta portata di vapore 

surriscaldato e quindi si rende necessario sostituire gli eiettori con un diverso sistema, basato 

su pompe ad anello liquido, che, come si è già visto, e al pari della nuova caldaia, sono 

macchine alimentate elettricamente, senza necessità di alcun prelievo di vapore né dalla 

caldaia ausiliaria né dal generatore di vapore a recupero. 

In aggiunta, le pompe ad anello liquido sono caratterizzate da una minore rumorosità, che 

costituisce un ulteriore elemento di miglioramento ambientale. 

Da un punto di vista tecnico lôadeguamento in oggetto consister¨ nellôinstallazione di un 

package caratterizzato dalla presenza dei seguenti dispositivi: 

¶ Tubazione di interconnessione tra aero condensatore e nuovo sistema di estrazione 

¶ Una pompa ad anello liquido con motore elettrico di potenza nominale 160 kWe 

¶ Due pompe ad anello liquido (2x100%) con relativo motore elettrico di potenza nominale 
110 kWe 
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¶ Circuito di raffreddamento dellôanello liquido 

¶ Sistema di raffreddamento ad aria tramite aerotermi 

 

Tale package sarà installato in corrispondenza del lato lungo del condensatore che si affaccia 

verso la parte interna dellôarea impianti della Centrale (v.Tav. VOG-SPA-PL-02-01). Allo 

scopo è prevista la realizzazione di un basamento con fondazione in calcestruzzo. 

Si ricorda, infine, che il progetto prevede comunque il mantenimento in sede degli eiettori, ai 

fini di un loro eventuale utilizzo qualora, in condizioni di emergenza, lôattuale caldaia ausiliaria 

debba essere temporaneamente avviata. Sul punto, peraltro, si rimanda a quanto già detto. 

4.5 Cantierizzazione 

Dalla descrizione degli interventi previsti, come sopra riportata, si conferma che gli stessi 

consistono essenzialmente in attività di smontaggio e assemblaggio/installazione di 

apparecchiature elettromeccaniche esistenti e/o nuove. 

Ci¸ implica che i relativi lavori non richiedono movimenti di terra ma soltanto lôimpiego di 

mezzi di sollevamento (gru, paranchi elettrici, forklift) e di mezzi per il trasporto delle 

apparecchiature da e verso le aree di intervento. 

Tali aree sono essenzialmente quelle indicate nella precedente Figura 3-3. In particolare, 

per quanto riguarda lôinstallazione del nuovo e-boiler, si prevede di utilizzare le aree limitrofe 

per il deposito dei componenti pre-assemblati dello stesso e per i relativi mezzi di 

movimentazione. Infatti la nuova caldaia verrà trasportata suddivisa in alcune parti 

preassemblate per lôassemblaggio definitivo in sito, la cui durata prevista è di sole due 

settimane. 

Analogamente, i gruppi motoriduttori dei ventilatori del condensatore saranno trasportati 

direttamente nellôarea del condensatore stesso e da l³ sollevati sulla parte superiore con una 

gru (da installarsi nelle immediate adiacenze) e installati, previo smontaggio dei componenti 

attuali. In fase di predisposizione dei lavori sarà valutata anche la possibilità di operare dal 

basso, senza, peraltro, differenze sostanziali dal punto di vista ambientale (nel caso 

specifico lôunico elemento di interesse, di fatto, ¯ il rumore). 

A questi lavori di assemblaggio si devono aggiungere le attività minori necessarie per 

realizzare le interconnessioni della caldaia elettrica e delle pompe ad anello liquido con i 

rispettivi sistemi di Centrale necessari per il loro funzionamento. Tra questi, in particolare: 

o le connessioni elettriche (come visto, utilizzando prevalentemente i cavidotti esistenti) 
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o la connessione dellôuscita vapore della caldaia elettrica con il collettore principale del 

vapore ausiliario esistente (per lôinvio al sistema di tenuta della TV) 

o la connessione della stessa caldaia per lóalimentazione dellôacqua demi in ingresso,  

o la condotta di interconnessione tra condensatore e nuovo sistema di estrazione 

ecc. 

In quanto, infine, alle opere civili, sono previste soltanto quelle necessarie per realizzare i 

basamenti degli skid di e-boiler, trasformatore e sistema di estrazione incondensabili. Tali 

basamenti avranno dimensioni pari a circa 9x4m, 3x5m e 13x10m, e dunque, considerando 

le caratteristiche del terreno e i carichi, sono da prevedersi, per realizzare le fondazioni, 

volumi di scavo compresi tra 500 e 700 mc.  

Considerato che il progetto non prevede interventi di rimodellamento e/o rinterro, tali terre da 

scavo saranno smaltite allôesterno. A tali volumi, di entit¨ assai modesta, corrispondono circa 

50-60 viaggi di mezzi pesanti, che, distribuiti su un arco di circa un mese, produrranno un 

effetto del tutto trascurabile sulla rete viaria locale (max 4 transiti/gg) e, comunque, 

emissioni sonore e in atmosfera del tutto irrilevanti. 

Programma dei lavori 

Per quanto riguarda la tempistica dei lavori si deve anzitutto considerare che la mancata 

attuazione degli interventi durante lôintervento di manutenzione programmata, come in 

origine previsto, a causa dellôinatteso esito negativo del procedimento di VP, ha determinato 

una revisione delle modalità di attuazione degli interventi. 

In particolare, poiché nella previsione iniziale i lavori si sarebbero svolti con la Centrale ferma, 

era stabilito che le attività sul condensatore potessero procedere in parallelo su tre gruppi 

ventilatori. Nel nuovo assetto, invece, allo scopo di non gravare il progetto di costi 

insostenibili (derivanti dalla fermata dellôimpianto, che sarebbe da prevedersi ad hoc), si 

procederà disattivando da DCC le singole unit¨, su cui sar¨ effettuato lôintervento di 

sostituzione parziale del gruppo motoriduttore, mantenendo gli altri gruppi (e quindi la 

Centrale) in marcia. Naturalmente, per garantire comunque il corretto funzionamento del 

condensatore (escludendo comunque la stagione estiva) sarà necessario procedere con un 

solo gruppo alla volta e ciò comporterà un notevole prolungamento dei tempi di realizzazione 

dellôintervento, che passeranno dai precedenti 40 a fino a circa 80 giorni. 

Di converso, il carico ambientale (consistente essenzialmente nella generazione di rumore) 

si ridurrà, per effetto della minore intensità delle attività. 

Per quanto riguarda invece lôattivit¨ di installazione della caldaia elettrica e del trasformatore 

annesso, è prevista una attività di sole tre settimane, trattandosi di assemblaggi in sito, 
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realizzati dal fornitore dellôimpianto sulla base di procedure ormai consolidate. Anche questa 

opera potrà essere realizzata senza fermare la Centrale, salvo un periodo di 3-4 giorni per 

completare le connessioni con le utenze del sito e con i quadri degli ausiliari, che saranno 

comunque predisposte in parallelo allôassemblaggio della caldaia. Analoga situazione vale 

anche per lôinstallazione delle pompe ad anello liquido, con un tempo di installazione pari 

in questo caso a circa 2 settimane e 2 giorni per le connessioni (in parallelo a quelli della 

caldaia elettrica). 

È da notare che tutte queste attivit¨ potranno svolgersi indipendentemente lôuna dallôaltra, 

potendo quindi ottimizzare (e persino azzerare) le reciproche sovrapposizioni, salvo le 

connessioni finali, minimizzando quindi gli impatti (comunque in sé già del tutto 

trascurabili) complessivi. 

In conclusione si vuole qui richiamare quanto indicato nel parere conclusivo della VP del 

presente progetto a proposito della mancata descrizione della fase di cantiere, allo scopo di 

evidenziare come la particolare natura delle operazioni (di fatto, in gran parte assemblaggi) 

fa sì che un cantiere vero e proprio sia limitato alle sole opere di fondazione per le macchine 

da installare, e con una rilevanza del tutto trascurabile. 

Per questo motivo le indicazioni relative a tali interventi sono state ñdistribuiteò nellôambito 

delle risposte alle singole voci della Lista di Controllo, dove appropriato e richiesto, 

rappresentando di fatto la medesima sopra descritta, che, come risulta anche dai riferimenti 

numerici qui riportati, si conferma trascurabile.  

4.6 Utilizzo e consumi di risorse naturali 

In merito allôutilizzo di risorse ambientali ed al consumo delle stesse si sottolinea come il 

progetto in esame non determini una modifica degli stessi rispetto allo stato attuale. Infatti, 

ricordando quanto sopra esplicitato, gli interventi di progetto, considerata la loro tipologia, 

non modificano il funzionamento dellôimpianto rispetto allo stato attuale e di conseguenza 

non si rilevano differenze sugli utilizzi ed i consumi delle risorse ambientali durante 

lôoperativit¨ dellôimpianto, per i quali si pu¸ far riferimento ai dati riportati nellôAIA vigente. 

4.7 Produzione di rifiuti 

Stante la tipologia degli interventi in progetto, i quali come sopra esplicitato non modificano 

il funzionamento dellôimpianto rispetto allo stato attuale, si specifica come anche i quantitativi 

e le tipologie dei rifiuti prodotti durante lôoperativit¨ della Centrale non vengano alterati e 

modificati rispetto alla situazione attuale. Per i dettagli sui rifiuti prodotti allôinterno della 

Centrale e la loro gestione si rimanda a quanto indicato nellôAIA vigente.  
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4.8 Rischio di incidenti rilevanti 

Lôimpianto di Voghera non è soggetto alla direttiva SEVESO, pertanto il sito non è ritenuto a 

rischio di incidenti rilevanti.  

4.9 Caratteristiche progettuali atte a prevenire e/o mitigare possibili effetti 

ambientali 

In relazione alla Centrale è bene anzitutto evidenziare come questa sia attualmente dotata 

di misure atte a prevenire e/o mitigare possibili effetti ambientali, così come definito nei 

decreti AIA (DM 0000079/2014), e come definito in sede di Riesame AIA in relazione alle 

BAT attualmente installate allôinterno dellôimpianto stesso, nonché da quanto definito nel 

Decreto di Compatibilità Ambientale VIA DEC/VIA/6906.  

In aggiunta, si deve considerare che il progetto determina un miglioramento delle prestazioni 

ambientali della Centrale, riducendo le emissioni in atmosfera, oltre che riducendo la quantità 

di combustibile utilizzato a parità di energia prodotta. 

Pertanto si pu¸ affermare che, in un certo senso, lôintero progetto in s® costituisce una misura 

di mitigazione degli impatti già esistenti.  

4.10 Azioni di progetto 

Alla luce di quanto ampliamente descritto al capitolo 2, in merito alla metodologia utilizzata 

per lôanalisi degli impatti potenziali, nel presente paragrafo si specificano le azioni di progetto 

individuate per il caso in esame.  

Dal punto di vista della dimensione Costruttiva ¯ opportuno specificare come lôentit¨ delle 

attività, sono assimilabili principalmente ad attività di montaggio di elementi prefabbricati. Le 

azioni di progetto che potrebbero generare potenziali impatti ambientali sono di seguito 

individuate e codificata: 

¶ AC.1 Scavo per platea di fondazione; 

¶ AC.2 Posa in opera di elementi prefabbricati; 

¶ AC.3 Trasporto dei materiali. 

Per quanto riguarda la dimensione Fisica, stante gli interventi previsti in progetto allôinterno 

della centrale attuale, lôunica azione di progetto individuata ¯ la seguente:  

¶ AF.1 Presenza di nuovi elementi interni alla Centrale. 

In merito allôopera come esercizio (dimensione Operativa), si specifica come siano rilevanti 

soltanto le prestazioni ñesterneò e tra queste solo quelle legate alle emissioni sonore. 
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Pertanto, lôunica azione di progetto che potrebbe generare potenziali impatti ambientali ¯ di 

seguito individuata e codificata: 

¶ AO.1 Funzionamento della Centrale. 
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5 Il contesto territoriale e ambientale di riferimento 

5.1 Lôutilizzo esistente ed approvato: quadro di riferimento programmatico e 

pianificatorio 

5.1.1 Quadro pianificatorio di riferimento 

La disamina degli strumenti pianificatori e programmatici vigenti nellôambito territoriale di 

studio è stata effettuata con riferimento alle indicazioni fornite dalla vigente legge urbanistica 

regionale.  

La legge regionale n. 12 del 11 marzo 2005, definisce le norme di governo del territorio 

lombardo, specificando forme e modalità di esercizio delle competenze spettanti alla Regione 

e agli Enti locali, nel rispetto dei principi fondamentali dell'ordinamento statale e comunitario, 

nonché delle peculiarità storiche, culturali, naturalistiche e paesaggistiche che connotano la 

Lombardia. 

La stessa legge regionale per il governo del territorio è stata oggetto di modifiche e 

integrazioni. Lôultima con LR nÁ 18 del 26 novembre 2019, che tra le altre ha come oggetto 

Modifiche e integrazioni alla legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (legge per il governo del 

territorio). 

Modifiche sostanziali in materia di governo del territorio alla LR sono le Disposizioni per la 

riduzione del consumo di suolo (LR 31/2014) e le modifiche con LR n°17 del 4 dicembre 

2018. Nello specifico e in riferimento allôart 57 c. 1 Componente geologica, idrogeologica e 

sismica del piano del governo del territorio, la legge introduce le procedure di variante da 

adottare per lôadeguamento degli strumenti urbanistici al PGRA e al PAI così come approvato 

con DGR n°470 del 2 agosto 2018. La delibera stabilisce che le varianti non comportino 

modifiche alle previsioni del DdP, ma siano qualificate come varianti al PdR. Di conseguenza 

non richiedono lôespressione del parere di compatibilit¨ con il PTCP/PTM o con il PTR. 

La legge realizza una sorta di "testo unico" regionale, con l'unificazione di discipline di settore 

attinenti all'assetto del territorio (urbanistica, edilizia, tutela idrogeologica e antisismica, ecc.). 

In tal modo, vengono integrate tra loro le leggi di settore e abrogate un cospicuo numero di 

quelle precedentemente operative, determinando una significativa riduzione del numero delle 

normative in materia. 

 

Il contesto pianificatorio di riferimento può essere identificato nei seguenti termini (cfr. Tabella 

5ï1). 

http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:regione.lombardia:legge:2005-03-11;12
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Livello territoriale Piano Approvazione 

Regionale 
Piano Territoriale Regionale Regione 
Lombardia (PTR) 

Approvato con Delibera del Consiglio 
Regionale n. 951 del 19.01.2010 

Provinciale 
Variante al Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale della Provincia 

di Pavia (PTCP) 

Approvato il 23 aprile 2015 con 

Deliberazione di Consiglio n. 30. 

Comunale 
Piano di Governo del Territorio del comune 

di Voghera (PGT) 

Approvato con Delibera di Consiglio 

Comunale n. 61 del 19/12/2012 

Tabella 5ï1 Quadro di riferimento per la pianificazione ordinaria generale 

5.1.2 Piano Territoriale Regionale (PTR) 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR), approvato con DCR del 19/01/2010, costituisce «atto 

fondamentale di indirizzo, agli effetti territoriali, della programmazione di settore della 

Regione, nonché di orientamento della programmazione e pianificazione territoriale dei 

comuni e delle province», come previsto dallôart. 19 comma1 LR 12/2005.  

 

Tale articolazione dellôatto programmatorio si traduce nelle seguenti sezioni: 

¶ Documento di Piano,  

che definisce gli obiettivi e le strategie di sviluppo per la Lombardia ed è corredato da 

quattro elaborati cartografici  

¶ Piano Paesaggistico Regionale (PPR),  

che contiene la disciplina paesaggistica della Lombardia  

¶ Strumenti Operativi,  

che individua strumenti, criteri e linee guida per perseguire gli obiettivi proposti  

¶ Sezioni Tematiche,  

che contiene l'Atlante di Lombardia e approfondimenti su temi specifici. 

Inoltre il piano è soggetto ad aggiornamenti annuali mediante la programmazione regionale 

di sviluppo oppure secondo quanto disposto con il Documento di Economia e Finanza 

(DEFR). L'ultimo aggiornamento del PTR è stato approvato con DCR. n. 1443 del 24 

novembre 2020 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia, serie Ordinaria, n. 

50 del 7 dicembre 2020), in allegato al Documento di Economia e Finanza regionale 2020.  

 

Tra gli aspetti programmatori previsti dallo strumento si precisano quelli disposti in 

applicazione a quanto disposto dallôarticolo 19 ñOggetto e contenuti del Piano territoriale 

regionaleò della Legge urbanistica regionale LR 12/2005, il «PTR ha natura ed effetti di piano 

https://www.provincia.pv.it/attachments/article/7725/30_2015.pdf
http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/enti-e-operatori/territorio/pianificazione-regionale/documento-di-piano-ptr/documento-di-piano-ptr
http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/enti-e-operatori/territorio/pianificazione-regionale/piano-paesaggistico-regionale-ppr
http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/enti-e-operatori/territorio/pianificazione-regionale/strumenti-operativi-ptr
http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/enti-e-operatori/territorio/pianificazione-regionale/sezioni-tematiche-ptr
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territoriale paesaggistico ai sensi della vigente legislazione e a tal fine ha i contenuti e 

lôefficacia di cui agli articoli 76 e 77è della stessa legge regionale.  

A fronte di ciò, nel richiamato articolo 76 ñContenuti paesaggistici del piano territoriale 

regionaleò è disposto che «il PTR, nella sua valenza di piano territoriale paesaggistico, 

individua gli obiettivi e le misure generali di tutela paesaggistica da perseguire nelle diverse 

parti del territorio regionale, attivando la collaborazione pianificatoria degli enti locali». 

 

In buona sostanza, come chiarito sul sito web di Regione Lombardia, il PTR recepisce, 

consolida ed aggiorna il Piano territoriale paesistico regionale (PTPR) vigente in Lombardia 

dal 2001 (DCR 6 marzo 2001, n. 7/197, aggiornato sulla base delle indicazioni del Codice 

dei beni culturali e del paesaggio ed in linea con la ñConvenzione Europea del paesaggioò, a 

seguito della DGR n. 6447 del 16 gennaio 2008), integrandone ed adeguandone contenuti 

descrittivi e normativi, e confermandone impianto generale e finalità di tutela.  

Nello specifico, il Piano paesaggistico regionale costituisce la sezione 3 del PTR approvato 

con DCR 951 del 19 gennaio 2010. 

I Repertori degli elementi di rilevanza regionale sono stati aggiornati e integrati con 

particolare attenzione ai percorsi e ai luoghi di specifica attenzione per i valori visuali (percorsi 

panoramici, tracciati guida paesaggistici, belvedere e visuali sensibili) e a luoghi che 

connotano in modo significativo le diverse realtà lombarde per valore simbolico/testimoniale 

o naturale (Geositi, Siti UNESCO). 
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Figura 5-1: Stralcio della Tavola B - Elementi identificativi e percorsi di interesse paesaggistico 

Tra gli elementi dellôidentit¨ regionale alla grande scala, riconoscibili per il territorio di 

Voghera nellôaggiornamento della tavola B ñElementi identificativi e percorsi di interesse 

paesaggisticoò del PTPR e che interessano lôarea dôintervento non emergono elementi di 

particolare interesse. In termini di contesto territoriale lôarea della Centrale rientra tra lôambito 

di rilevanza regionale dellôOltrep¸. 

Dallo stralcio della Tavola I del PTR ñQuadro sinottico tutele paesaggistiche di leggeò si 

evincono le aree tutelate dagli artt. 136 e 142 del Dlgs 42/04 in particolare nellôarea oggetto 

del presente Studio emerge unôarea di rispetto dei corsi dôacqua tutelati (cfr. Figura 5-2). 

Le aree tutelate sono approfondite nel successivo paragrafo 5.1.5 Conformità con il sistema 

dei vincoli e le discipline di tutela. 

 

 

Figura 5-2: Stralcio della Tavola I - Quadro sinottico tutele paesaggistiche di legge articoli 136 e 142 
del D.Lgs 42/04 

5.1.3 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) 

Il PTCP costituisce il quadro di riferimento e lo strumento di coordinamento di scelte e 

politiche territoriali di livello sovracomunale operate dai vari enti ed attori sul territorio. La 

Provincia di Pavia è dotata di Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale predisposto 

secondo le direttive contenute nella Legge Regionale 12/2005 ed approvato con DCP n. 
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30/26209 del 23 aprile 2015.  

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale è lo strumento di pianificazione che 

definisce gli obiettivi generali relativi all'assetto e alla tutela del territorio provinciale, indirizza 

la programmazione socio-economica della Provincia, coordina le politiche settoriali di 

competenza provinciale, e la pianificazione urbanistica comunale; sulla base della 

condivisione degli obiettivi e della partecipazione nella gestione delle scelte, si rifà al principio 

di sussidiarietà nel rapporto con gli enti locali. 

La LR 12/2005 ha modificato in modo profondo, anzi si può dire che abbia rifondato la 

pianificazione comunale, sostituendo il PRG con un sistema di pianificazione, il PGT, 

costituito da tre atti tra loro coordinati ma specializzati e relativamente indipendenti. 

Modificando la pianificazione comunale, che costituisce il principale veicolo per lôattuazione 

delle strategie e delle azioni del PTCP, si deve necessariamente rivedere lôimpostazione della 

pianificazione provinciale, al fine di ricostituire quel raccordo fluido e cooperativo tra i due 

livelli di pianificazione che è necessario per garantire prospettive attuative alle strategie di 

area vasta delineate nel PTCP. 

 

Gli elaborati del PTCP definiscono il quadro conoscitivo di area vasta, ma anche il quadro 

delle strategie di interesse provinciale e sovracomunale, principalmente sullôassetto delle reti 

e sulle tutele ambientali e paesaggistiche. Allo stesso tempo definiscono un sistema di 

modalità e regole che permettono di integrare i contenuti del PTCP in fase di attuazione, 

anche in modo diretto attraverso lôiniziativa di pi½ comuni tra loro associati.  

Il PTCP è costituito da elaborati dispositivi contenenti la normativa di attuazione ed elaborati 

cartografici quali:  

¶ Tavola urbanistica e territoriale  

¶ Previsioni del sistema paesaggistico ï ambientale  

¶ Rete ecologica e rete verde provinciale  

¶ Carta delle invarianti  

¶ Carta del dissesto e della classificazione sismica  

¶ Ambiti agricoli strategici 

Costituiscono il riferimento alla formazione dei PGT e dei piani di settore gli elaborati di studio 

e analisi. 

Lôarea interessata ¯ classificata come ñPoli urbani attrattori per i serviziò (cfr. Figura 5-3); 
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Figura 5-3: Stralcio PTCP - Fonte Geoportale Lombardia 

 

Articolo IV - 5. Poli urbani attrattori per i servizi  

1. (I) Il PTCP individua, ai sensi dellôarticolo 9 comma 5, i seguenti comuni che svolgono 

funzione di polo attrattore di riferimento per lôorganizzazione dei servizi nellôambito territoriale 

di area vasta di appartenenza: a) scala provinciale o di ambito territoriale: Pavia, Vigevano, 

Voghera, Mortara, Stradella, Varzi; é 

2. (D) Gli elenchi di cui sopra possono essere modificati e integrati nellôambito della 

predisposizione del Piano territoriale dôambito di cui allôarticolo I-17. I servizi che si riferiscono 

ad un bacino sovracomunale esteso a comprendere lôintero ambito territoriale, o parti 

maggioritarie di esso, possono trovare collocazione solo nei comuni di cui al co.1 lett. a).  

3. (I) I comuni nellôelenco di cui al comma 1 sviluppano nella relazione del Documento di 

Piano apposito capitolo che quantifichi lôofferta e la domanda di servizi di interesse 

sovracomunale presenti nel comune, fornendo un bilancio della situazione e portando 

allôattenzione della provincia le eventuali situazioni di offerta critiche, sia in termini quantitativi 

che qualitativi, ed eventuali correlate proposte di intervento. Lo studio dovrà anche 

quantificare la mobilità indotta dalla domanda di servizi di utenti gravitanti non residenti. Il 
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Piano dei Servizi del PGT prevede una dotazione congrua di servizi in relazione alle 

specificità sulle attività prevalenti evidenziate nel piano dei servizi sovracomunali, oppure in 

assenza di questo ultimo evidenziate nel Documento di Piano. 

Il PTCP ha altresì valenza paesaggistica. Fanno parte integrante del Piano a valenza 

paesaggistica: il Piano di Dettaglio Barco-Certosa; il Masterplan Certosa; il progetto 

Greenway Milano ï Pavia ï Varzi; il PRUSST, strumenti redatti in armonia con i Criteri e gli 

indirizzi di Tutela Paesaggistica come stabilito nella DGR n. VIII/006421 del 27 dicembre 

2007. 

Rilevanti sono le disposizioni del PTCP di Pavia riguardo la Rete Ecologica Provinciale. 

La Rete Ecologica Regionale, articolo II ï 23 La RER ï rete ecologica regionale, è 

riconosciuta come infrastruttura Prioritaria per la Lombardia ed è inquadrata insieme alla 

Rete Verde Regionale negli Ambiti D dei ñsistemi a reteò (rete ecologica polivalente). In una 

rete ecologica polivalente si considera lôecosistema nella sua completezza, tenendo quindi 

conto delle interferenze prodotte dalle matrici di supporto in primo luogo agricole per quanto 

riguarda sia gli impatti diffusi generati, sia le opportunità per nuovi servizi eco sistemici. 

La traduzione sul territorio della RER avviene mediante i progetti di Rete Ecologica 

Provinciale e locale che, sulla base di uno specifico Documento di Indirizzi dettagliano la 

RER. Il progetto della Rete Ecologica Provinciale contestualizza la Rete Ecologica Regionale 

di cui si riporta una sintesi riferita alla provincia pavese. Il documento ñAree Prioritarie per la 

biodiversit¨ nella Pianura Padana lombardaò costituisce la base preliminare per la definizione 

della Rete Ecologica Regionale. 

Il PTCP promuove lôadesione delle aree protette alla Carta Europea per il turismo sostenibile 

nelle aree protette e al programma regionale ñ10.000 ettari di nuovi boschi e sistemi verdi 

multifunzionaliò. La RVP individua gli ambiti e i sistemi e per ognuno ne indica la funzionalit¨ 

allôinterno del progetto della RVP.  

Gli elementi e i sistemi che ritroviamo nellôarea della Centrale sono: 

¶ Gli ambiti di consolidamento dei caratteri naturalistici e paesistici, versanti collinari e 

della montagna appenninica e altre aree di pianura ove fattori soprattutto strutturali 

hanno limitato la pressione agricola; rientrano in questi ambiti le aree di elevato 

contenuto naturalistico che erano normate allôart. 34 del PTCP del 2003. 

¶ Gli ambiti di riqualificazione eco-sistemica; che sono aree la cui connotazione ed i cui 

contenuti risultano banalizzati o compromessi da un punto di vista paesistico a 

seguito della pressione antropica attuata nel tempo 
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Figura 5-4: Stralcio della Rete Verde Provinciale del PTCP  

5.1.4 Piano del Governo del Territorio  

Il Comune di Voghera è dotato di Piano di Governo del Territorio P.G.T., approvato dal 

Consiglio Comunale con deliberazione n. 61 del 19 dicembre 2012. 

Come previsto dalla normativa regionale in materia di governo del territorio il PGT di Voghera 

è stato oggetto di attività di correzione degli errori materiali e di rettifiche agli atti costituenti il 

piano non costituenti variante nel 2013, approvate con DCC n. 16 del 06 maggio 2013 e DCC 

n. 33 del 30 giugno 2014.  

Il Piano delle Regole identifica come ñambiti produttivi ZTPò le parti di territorio comunale, a 

prevalente destinazione artigianale ed industriale, caratterizzate dalla presenza di fabbricati 

con tipologie edilizie produttive (capannoni e simili). 

Le finalità perseguite dal Piano delle Regole per gli ambiti produttivi ZTP sono:  

¶ il mantenimento ed il potenziamento delle attività produttive in atto; 

¶ il recupero delle attività produttive dismesse;  

¶ la riqualificazione del sistema delle infrastrutture e degli spazi pubblici;  

¶ il reinserimento paesaggistico dei complessi industriali. 
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Figura 5-5: Stralcio del PdR del Comune di Voghera 

Il PdR identifica lôarea in oggetto come ñAmbiti produttivi-ZTPò allôinterno dellôambito della 

Città consolidata.  

5.1.5 Conformità con il sistema dei vincoli e le discipline di tutela 

La finalit¨ dellôanalisi documentata nel presente paragrafo risiede nel verificare lôesistenza di 

interferenze fisiche tra le opere ed il sistema dei vincoli e delle tutele, questôultimo inteso con 

riferimento alle tipologie di beni nel seguito descritte rispetto alla loro natura e riferimenti 

normativi: 

¶ Beni culturali di cui alla parte seconda del D.lgs. 42/2004 e smi e segnatamente quelli 

di cui allôarticolo 10 del citato decreto; 

Secondo quanto disposto dal c. 1 del suddetto articolo «sono beni culturali le cose 

immobili e mobili appartenenti allo Stato, alle Regioni, agli altri enti pubblici territoriali, 

nonché ad ogni altro ente ed istituto pubblico e a persone giuridiche private senza 

fine di lucro, ivi compresi gli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, che presentano 

interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico», nonché quelli 

richiamati ai commi 2, 3 e 4 del medesimo articolo; 

¶ Beni paesaggistici di cui alla parte terza del D.lgs. 42/2004 e smi e segnatamente ex 

artt. 136 ñImmobili ed aree di notevole interesse pubblicoò e 142 ñAree tutelate per 
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leggeò 

Come noto, i beni di cui allôarticolo 136 sono costituiti dalle ñbellezze individueò (co. 1 

lett. a) e b)) e dalle ñbellezze dôinsiemeò (co. 1 lett. c) e d)), individuate ai sensi degli 

articoli 138 ñAvvio del procedimento di dichiarazione di notevole interesse pubblicoò 

e 141 ñProvvedimenti ministerialiò. 

Per quanto riguarda le aree tutelate per legge, queste sono costituite da un insieme 

di categorie di elementi territoriali, per lôappunto oggetto di tutela ope legis in quanto 

tali, identificati al comma 1 del succitato articolo dalla lettera a) alla m). A titolo 

esemplificativo, rientrano allôinterno di dette categorie i corsi dôacqua e le relative 

fasce di ampiezza pari a 150 metri per sponda, i territori coperti da boschi e foreste, 

etc.   

¶ Aree naturali protette, così come definite dalla L 394/91 e dal Piano generale delle 

aree protette lombarde ai sensi della LR n. 86 del 30 novembre 1983, la Rete Natura 

2000 e le Aree Ramsar 

Ai sensi di quanto disposto dallôarticolo 1 della L394/91, le aree naturali protette sono 

costituite da quei territori che, presentando «formazioni fisiche, geologiche, 

geomorfologiche e biologiche, o gruppi di esse, che hanno rilevante valore 

naturalistico e ambientale», sono soggetti a specifico regime di tutela e gestione. In 

tal senso, secondo quanto disposto dal successivo articolo 2 della citata legge, le 

aree naturali protette sono costituite da parchi nazionali, parchi naturali regionali, 

riserve naturali. 

In Lombardia, con la LR n. 86/1983 è stata avviata la costruzione di un sistema 

completo di aree naturali, individuando una serie di zone di alto valore naturalistico e 

paesaggistico, distribuite su tutto il territorio regionale; tali aree sono classificate in 

Parchi, Riserve e Monumenti naturali. La stessa legge ha introdotto la categoria dei 

Parchi Locali dôInteresse Sovracomunale (PLIS). 

Ai sensi di quanto previsto dalla Direttiva 92/43/CEE "Habitat", con Rete Natura 2000 

si intende l'insieme dei territori soggetti a disciplina di tutela costituito da aree di 

particolare pregio naturalistico, quali le Zone Speciali di Conservazione (ZSC) ovvero 

i Siti di Interesse Comunitario (SIC), e comprendente anche le Zone di Protezione 

Speciale (ZPS), istituite ai sensi della Direttiva 79/409/CEE "Uccelli", abrogata e 

sostituita dalla Direttiva 2009/147/CE. 

La Convenzione sulle zone umide di importanza internazionale, soprattutto come 

habitat degli uccelli acquatici, è stata firmata a Ramsar, in Iran, il 2 febbraio 1971 e si 

pone come obiettivo la tutela internazionale delle zone umide mediante la loro 

individuazione e delimitazione, lo studio degli aspetti caratteristici, in particolare 
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dell'avifauna, e la messa in atto di programmi che ne consentano la conservazione 

degli habitat, della flora e della fauna. 

¶  Aree soggette a vincolo idrogeologico ai sensi del RD 3267/1923 

Come chiaramente definito dallôarticolo 1, il ñvincolo per scopi idrogeologiciò attiene ai 

quei «terreni di qualsiasi natura e destinazione che, per effetto di forme di 

utilizzazione contrastanti con le norme di cui agli artt. 7,8 e 9, possono con danno 

pubblico subire denudazioni, perdere la stabilità o turbare il regime delle acque».  

In tal senso e, soprattutto, letto nellôattuale prospettiva, ¯ possibile affermare che detto 

vincolo definisce un regime dôuso e trasformazione (dissodamenti, cambiamenti di 

coltura ed esercizio del pascolo) di dette tipologie di terreni, il quale, oltre a prevenire 

il danno pubblico, ¯ volto a garantire lôequilibrio ecosistemico. 

 

La ricognizione dei vincoli e delle aree soggette a disciplina di tutela è stata operata sulla 

base delle informazioni tratte dalle seguenti fonti conoscitive: 

¶ Regione Lombardia, Geoportale della Lombardia, al fine di individuare la 

localizzazione dei Beni culturali tutelati ai sensi della Parte II del D.lgs. 42/2004 e smi, 

dei Beni paesaggistici di cui alla Parte III del D.Lgs. 42/2004 e smi, in particolare degli 

immobili e delle aree di notevole interesse pubblico di cui allôarticolo 136 del D.lgs. 

42/2004 e smi e delle aree tutelate per legge di cui allôart. 142 del citato Decreto; 

¶ Regione Lombardia, Geoportale della Lombardia e Geoportale Nazionale, al fine di 

individuare la localizzazione delle Aree naturali protette, delle aree della Rete Natura 

2000 e delle aree Ramsar; 

¶ Regione Lombardia, Geoportale della Lombardia, al fine di individuare le aree gravate 

da vincolo idrogeologico. 

 

Beni culturali 

La ricognizione dei Beni culturali di cui alla parte seconda del D.Lgs. 42/2004 e smi è stata 

condotta facendo riferimento ai dati forniti dalla Regione Lombardia e disponibili sul 

Geoportale e più nello specifico alle architetture vincolate. Tali architetture sono desunte dal 

dato fornito dallôIstituto Centrale per il Restauro (ICR) e dal Segretariato Regionale per la 

Lombardia del MiBACT e si riferiscono ad edifici e complessi di interesse storico-artistico 

vincolati entro l'anno 2010 con decreto ai sensi del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, "Codice 

dei beni culturali e del paesaggio" e s.m.i. (ex L. 1089/1939). 

Nessuno di tali beni risulta in prossimità della Centrale. 
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Beni paesaggistici 

In merito ai vincoli ambientali e paesaggistici rilevati nei dintorni della Centrale e dallôanalisi 

della carta generale dei vincoli, riportata nellô Allegato A24_01, si evidenzia che lôunico 

vincolo insistente ¯ unôarea tutelata per legge ai sensi dellôart. 142 del D.lgs. 42/2004 e smi, 

comma 1 lettera c) relativa a Fiumi, torrenti e corsi d'acqua con fasce di rispetto dei fiumi di 

150 metri per lato: la Roggia Bottigella (cfr. Figura 5-6). 

Per quello che concerne la fascia di rispetto del corso dôacqua, area tutelata per legge ai 

sensi dellôart. 142 del D.lgs. 42/2004 e smi, come specificato dallo stesso disposto normativo 

al comma 1 del citato articolo, dette tipologie di beni «sono comunque di interesse 

paesaggistico e sono sottoposti alle disposizioni di questo Titolo [ossia il Titolo I ñTutela e 

valorizzazioneò]è, ed ai fini dellôanalisi della compatibilit¨ degli interventi in progetto con le 

disposizioni dettate dal vincolo, si sottolinea come i vincoli di cui allôarticolo 142 non hanno a 

fondamento il riconoscimento di un notevole interesse pubblico del bene tutelato, come per 

lôappunto nel caso di quelli vincolati in base allôarticolo 136, quanto invece la stessa 

sussistenza di detto bene, considerata a prescindere dal suo specifico valore ed interesse.  

 

 
Figura 5-6: Particolare dellô area tutelata per legge ai sensi dellôart. 142 del D.lgs. 42/2004 e smi, 
comma 1 lettera c) relativa a Fiumi, torrenti e corsi d'acqua con fasce di rispetto dei fiumi di 150 

metri per lato: la Roggia Bottigella 
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Aree naturali protette e Rete Natura 2000  

La tutela dei Siti della Rete Natura 2000 è normata per legge ai sensi della legislazione 

vigente (DPR 357/97 e DPR 120/2003, L.R. 19/2009 e s.m.i.). La normativa stabilisce che la 

pianificazione e la programmazione territoriale devono tenere conto della valenza 

naturalistico-ambientale di Siti costituenti la Rete Natura 2000 e che ogni intervento, attività, 

piano o progetto, interno o esterno ai siti, che possa in qualche modo influire sulla 

conservazione degli habitat o delle specie per la tutela dei quali sono stati individuati, è 

sottoposto ad un'opportuna valutazione dell'incidenza che può avere sui siti interessati.  

 

Per lôanalisi dei siti appartenenti alla Rete Natura 2000 sono state considerate tutte le aree 

presenti nellôintorno di 10 km che nello specifico sono le seguenti.  

¶ ZPS IT1180028 ñFiume Po - tratto vercellese alessandrinoò; 

¶ ZSC IT1180027 ñConfluenza Poô ï Sesia ï Tanaroò; 

¶ SIC IT1180031ò Basso Scriviaò. 

Nella figura che segue si mette in evidenzia come il sito più vicino alla centrale sia ad una 

distanza di circa 5 km (ZPS IT1180028 Fiume Po - tratto vercellese alessandrino). 

 

 
Figura 5-7: Carta delle Aree naturali protette con indicata la distanza dallôarea interessata dalla 

centrale di Voghera (Geoportale Nazionale)  
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Aree soggette a vincolo idrogeologico 

Lôarea di intervento non interessano territori gravati da vincolo idrogeologico ai sensi del RD 

3267/1923. 

 

5.2 Aria e clima 

5.2.1 Analisi meteoclimatica 

Lo strumento utilizzato per effettuare tale analisi ¯ LôAtlante Climatico, il quale raccoglie i dati 

meteorologici nellôarco temporale di un trentennio, dal 1971 al 2000, permettendo così di 

ricostruire in termini medi lôandamento meteoclimatico nellôarea in esame. 

Tale atlante, sviluppato dallôAeronautica Militare ¯ coerente con quanto definito dallôOMM 

(Organizzazione Meteorologica Mondiale) che definisce il Clima operativamente come lo 

stato medio delle variabili fisiche atmosferiche riferito a uno specifico periodo di tempo per 

unôarea geografica circoscritta, prescrivendo la raccolta dei dati ai fini climatici per periodi tra 

loro disgiunti di 30 anni.  

Gli indicatori analizzati, e i cui valori sono riportati nel paragrafo successivo, sono distinguibili 

in tre categorie: Temperature, Precipitazioni e Venti. 

Si è scelta, quindi, la centralina di rilevamento più prossima alla centrale e con un sufficiente 

quantitativo di dati registrati utili allôanalisi.  

Si sottolinea come le centraline più vicine al sito di Voghera ed equidistanti tra loro siano 

Milano Linate e Piacenza S. Damiano. Quest'ultima centralina è stata esclusa in quanto il 

bollettino attuale del 2019 non registra dati sufficienti ad una corretta analisi. Pertanto si è 

presa come riferimento la centralina di Milano Linate dellôENAV, che dista dallôarea di studio 

circa 50 chilometri e può essere ritenuta significativa e rappresentativa delle condizioni 

meteoclimatiche dellôarea in esame, in quanto, come riporta il documento dellôAPAT ñDati e 

informazioni per la caratterizzazione della componente Atmosfera e prassi corrente di utilizzo 

dei modelli di qualit¨ dellôaria nellôambito della procedura di V.I.A.ò, le osservazioni rilevate 

dalle stazioni meteo dellôAeronautica Militare sono rappresentative di unôarea di circa 70 

chilometri di raggio. 
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Figura 5-8 Centralina di riferimento per analisi storiche su Atlante Climatico 

 

Regime Termico 

Primo aspetto analizzato nella trattazione del dato storico riguarda il regime termico.  

Con riferimento alla Temperatura Media registrata nei tre decenni è possibile notare come le 

temperature siano comprese tra 2,5 °C e 23,6 °C, rispettivamente registrati nei mesi di 

Gennaio e di Luglio.  

 

 

Figura 5-9 Temperatura media nelle tre decadi di riferimento fonte: elaborazione da dati Atlante 
Climatico 
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Analizzando i valori massimi e minimi medi della temperatura nelle tre decadi si osserva 

come il trend analizzato per la temperatura media nelle tre decadi sia individuabile anche in 

tali valori, evidenziando come mese con temperature massime medie più elevate il mese di 

Luglio con 29,6 °C, mentre il mese con le temperature minime medie più basse risulta 

Gennaio con 5,2 °C.  

 

Figura 5-10 Temperatura massima e minima media nelle tre decadi di riferimento fonte: elaborazione 
da dati Atlante Climatico 

Al fine di poter valutare dei trend di evoluzione della temperatura è possibile fare riferimento 

ai valori di temperatura minima e massima media mensile analizzata nelle tre differenti decadi 

di riferimento (1971 ï 1980; 1981 ï 1990; 1991 ï 2000). 
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Figura 5-11 Temperatura massima media suddivisa per decadi fonte: elaborazione da dati Atlante 
Climatico 

Dalla Figura 5-11 si pu¸ notare nel corso dei decenni unôinversione del trend delle 

temperature con un anticipo delle temperature massime di circa un mese. Lôindicatore verde 

rappresenta la terza e più recente decade di analisi, la quale fa registrare valori più elevati 

delle altre due nei mesi compresi tra Gennaio e Luglio. Nei mesi da Agosto a Dicembre si 

registra, invece, un trend opposto con il valore della temperatura massima sempre inferiore 

a quello delle altre due decadi. Nellôultima decade di analisi il mese con la temperatura 

massima media più elevata risulta Luglio con un valore di 29.6°C.  

Analoghe considerazioni possono essere effettuate in riferimento alle temperature minime 

così come mostrato in Figura 5-12. 
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Figura 5-12 Temperatura minima media suddivisa per decadi fonte: elaborazione da dati Atlante 
Climatico 

 

Regime Pluviometrico 

Il regime pluviometrico è definito attraverso i dati registrati dalla centralina di riferimento.   

Il primo aspetto di analisi fa riferimento alla precipitazione totale media mensile registrata 

dalla stazione di riferimento in termini di millimetri, così come riportato in Figura 5-13.  

 

Figura 5-13 Precipitazione totale media mensile fonte: elaborazione da Atlante Climatico 
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